
DOMANDA: 

Patrick ha due domande. Cominciamo dalla prima: “Siccome il 

cancro sarebbe dovuto ad uno squilibrio, il karma non ne sarebbe 

dunque responsabile. Se la persona muore, mi chiedo se deve 

tornare per finire i giorni previsti nel suo contratto iniziale di vita? 

Ciò significherebbe che la persona dovrebbe tornare per una vita 

relativamente molto corta, con tutte le conseguenze che 

comportano.  

RISPOSTA di ANNE: 

Effettivamente la persona che muore di cancro, muore di malattia. 

Qualunque sia la malattia, non è comunque una malattia karmica e 

non è per questo che dovrà ritornare per terminare i giorni mancanti. 

Non è un suicidio; sul piano sottile è un suicidio, ma non lo è sul 

piano fisico. Non ci sono dunque le conseguenze del suicidio: non è 

obbligata a ritornare apposta per fare il resto del tempo mancante. 

Se vedete il film “No Solar” c’è un passaggio dove a un medico che è 

morto le persone dicono: “ma ti sei suicidato!” e lui dice “Ma no, non 

mi sono suicidato, avevo una malattia, avevo un cancro…” e le 

persone rispondono: “Si, ma guarda come hai portato avanti la tua 

vita, bevevi, fumavi, eri nervoso, ti stressavi, tutto questo è come un 

suicidio. Ecco, è come un suicidio, ma non lo è, in quanto uno 

dovrebbe tornare prima per finire il numero di giorni o di anni che 

mancano (se fosse un suicido fisico). 

Seconda DOMANDA: 



Ho un quesito sui chakra e i centri energetici della Terra. Che cosa 

comporta per la nostra regione francese del Sud-Ovest. 

 RISPOSTA di ANNE: 

Non posso darvi tutti i chakra della Terra perché i chakra della 

Terra si spostano in funzione delle popolazioni che ci vivono, degli 

abitanti che vi dimorano portando un tipo di energia straordinaria o 

invece ristretta.  

Ci sono dunque dei chakra che si spostano, si cancellano e vanno a 

mettersi in altri luoghi. 

Per quanto riguarda la nostra regione del Sud-Ovest, là dove ci è 

stato indicato di venire, perché c’è un sotto-chakra collegato al 

chakra del cuore della Terra. Non c’è da esultare, significa invece 

che quando ci si trova su un chakra o un sotto-chakra, non è la 

Terra che si dovrà adattare a voi ma siete voi che dovrete adattarvi 

all’energia terrestre del posto. Questo significa pure che sarete 

stimolati a fare uscire tutte le vecchie problematiche, tutti i nodi che 

non sono guariti. Non è dunque qualcosa di facile ed è il motivo per il 

quale alcune persone finiscono per abbandonare questi luoghi 

troppo forti per loro. Poi dove si trovano i punti, lo dovete sentire 

voi, però tenete in mente che sarete sempre nella regione dove è 

utile che siate e non dovete preoccuparvi per questo. 


